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Abbiamo conosciuto e
creduto l'amore che Dio ha in noi. 
(1 Gv 4,16)
· Canto 1: Poserò i miei passi
Ed.: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

Tutti: Amen
1° Momento: Camminiamo insieme…nella Quaresima!

Ed.: Cari Giovani, cosa fare di questi 40 giorni che ci separano dalla Pasqua? Lasciare che passino quasi come una coda del carnevale  o prendere sul serio l’invito alla conversione, a cui questo tempo in particolare c’interpella?
Se voglio, posso tenermi la maschera che forse/spesso metto anche con Dio, per fargli vedere che, tutto sommato, sono un bravo ragazzo/a, e che c’è tempo per convertirsi; ma se sono alla ricerca di un senso e di una pienezza di vita, posso prendere la Quaresima come un tempo prezioso per dare più spazio a Dio e alla sua parola, verificando il mio modo di essere cristiano e di vivere la fede.
[image: image4.png]



COME VIVERE LA QUARESIMA?  BISOGNA PASSARE PER IL DESERTO (C. de Foucault, Lettera a p. Girolamo, 1898)
L1. : Bisogna passare attraverso il deserto e dimorarvi, per ricevere la grazia di Dio: è là che ci si svuota, che si scaccia da noi tutto ciò che non è Dio, e che si vuota completamente questa piccola casa della nostra anima per lasciare tutto il posto a Dio solo. Gli Ebrei sono passati per il deserto; Mosé vi è vissuto prima di ricevere la sua missione; san Paolo, san Giovanni Crisostomo si sono anch’essi preparati nel deserto...
E’ indispensabile... E’ un tempo di grazia, è un periodo attraverso il quale deve necessariamente passare ogni anima che vuol portare frutti. Le sono necessari questi silenzi, questi raccoglimenti, questi oblii di tutto il creato in mezzo ai quali Dio stabilisce il suo regno e forma in essa lo spirito interiore. La vita intima con Dio, la conversazione dell’anima con Dio nella fede, nella speranza e nella carità. Più tardi, l’anima produrrà frutti esattamente nella misura in cui si sarà formato in essa l’uomo interiore. Se questa vita interiore è nulla, per quanto zelo si possa avere, buone intenzioni e molto lavoro, i frutti saranno nulli: è una sorgente che vorrebbe dare la santità agli altri, ma non può perché non la possiede, si dà solo quello che si ha.

Ed è nella solitudine in questa vita, sola con Dio solo, in questo raccoglimento profondo che l’anima dimentica tutto il creato per vivere in unione con Dio, e che Dio si dà interamente a colui che si dona interamente a lui. 
In questo, non temete di essere infedeli ai vostri doveri verso le creature; al contrario, è il solo mezzo per voi di servirle efficacemente.

Salite più in alto: guardate san Giovanni Battista, guardate nostro Signore. Nostro Signore non ne aveva bisogno, ma ha voluto darci l’esempio. Rendete a Dio quel che è di Dio. 
Ed.: Ci ricorda il papa nel messaggio per la quaresima 2013: << In sostanza, tutto parte dall'Amore e tende all'Amore. Se lo accogliamo con fede, riceviamo quel primo ed indispensabile contatto col divino capace di farci «innamorare dell'Amore», per poi dimorare e crescere in questo Amore e comunicarlo con gioia agli altri.[…] La Quaresima ci invita proprio, con le tradizionali indicazioni per la vita cristiana, ad alimentare la fede attraverso un ascolto più attento e prolungato della Parola di Dio e la partecipazione ai Sacramenti, e, nello stesso tempo, a crescere nella carità, nell’amore verso Dio e verso il prossimo, anche attraverso le indicazioni concrete del digiuno, della penitenza e dell’elemosina>>.
· Pesca e leggi il digiuno che piace al Signore, prendilo come un invito/impegno.

· Fango  Lorenzo Jovanotti
L2: Per la Quaresima di quest’anno vi proponiamo una bellissima canzone  di Jovanotti.

Inizia con alcune parole che chiaramente possono rimandare a molteplici significati, se riferiti a Dio. Inoltre mostra che la vita dell’uomo è piena di segni, gesti, parole e avvenimenti che la rendono grande e meravigliosa, ma nello stesso tempo il cuore dell’uomo può anche morire in se stesso quando  diventa insensibile a tutto e a tutti. La vita dell’uomo è una commistione tra il cielo e il fango, tra tutto ciò che sa di eterno e di divino e le cadute, gli errori e le fragilità. 

Come non ritrovare rimandi al simbolo austero delle Ceneri, che posto sul capo all’inizio della Quaresima dice tutta la fragilità dell’uomo e la grandezza di Dio che brucia ogni peccato nel Fuoco del suo Amore?

Il testo infine invoca la capacità di vivere la vita in questo mondo in un modo diverso: saper perdonare, saper guardare all’altro con occhi diversi, smettere di giudicare l’altro ma riuscire a portare i suoi stessi pesi.
Ascoltiamola…
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Io lo so che non sono solo 
anche quando sono solo 
io lo so che non sono solo 
io lo so che non sono solo 
anche quando sono solo 

sotto un cielo di stelle e di satelliti 
tra i colpevoli le vittime e i superstiti 
un cane abbaia alla luna 
un uomo guarda la sua mano 
sembra quella di suo padre 
quando da bambino 
lo prendeva come niente e lo sollevava su 
era bello il panorama visto dall'alto 
si gettava sulle cose prima del pensiero 
la sua mano era piccina ma afferrava il mondo intero 
ora la città è un film straniero senza sottotitoli 
le scale da salire sono scivoli, scivoli, scivoli 
il ghiaccio sulle cose 
la tele dice che le strade son pericolose 
ma l'unico pericolo che sento veramente 
è quello di non riuscire più a sentire niente 
il profumo dei fiori l'odore della città 
il suono dei motorini il sapore della pizza 
le lacrime di una mamma le idee di uno studente 
gli incroci possibili in una piazza 
di stare con le antenne alzate verso il cielo 
io lo so che non sono solo 

Rit. io lo so che non sono solo anche quando sono solo, io lo so che non sono solo e rido e piango e mi fondo con il cielo e con il fango io lo so che non sono solo anche quando sono solo, io lo so che non sono solo  e rido e piango e mi fondo con il cielo e con il fango. 

La città un film straniero senza sottotitoli 
una pentola che cuoce pezzi di dialoghi 
come stai quanto costa che ore sono 
che succede che si dice chi ci crede 
e allora ci si vede 
ci si sente soli dalla parte del bersaglio 
e diventi un appestato quando fai uno sbaglio 
un cartello di sei metri dice tutto è intorno a te 
ma ti guardi intorno e invece non c'è niente 
un mondo vecchio che sta insieme solo grazie a quelli che hanno ancora il coraggio di innamorarsi 
e una musica che pompa sangue nelle vene 
e che fa venire voglia di svegliarsi e di alzarsi 
smettere di lamentarsi 
che l'unico pericolo che senti veramente 
è quello di non riuscire più a sentire niente 
di non riuscire più a sentire niente 
il battito di un cuore dentro al petto 
la passione che fa crescere un progetto 
l'appetito la sete l'evoluzione in atto 
l'energia che si scatena in un contatto 

Rit.
Cosa dice a te questo testo?... Alcuni giovani, particolarmente coinvolti da questo testo, potrebbero condividere con il gruppo quanto hanno nel cuore. 
Ed: Per concretizzare l'incontro con Cristo è necessario trasformare l'intimo, convertirsi. Iniziamo insieme questo cammino di conversione, iniziamo con gioia il nostro cammino quaresimale. Si: con gioia. Lo attendevamo da tempo, ne desideravamo la venuta perché il tempo quaresimale è essenzialmente il tempo della grazia e del perdono; e di questo perdono, di questa grazia sappiamo di avere un immenso bisogno. Preghiamo insieme il Salmo 27 (26) a cori alterni:
7 Ascolta, Signore, la mia voce. Io grido: abbi pietà di me! Rispondimi.

8 Di te ha detto il mio cuore: «Cercate il suo volto»; il tuo volto, Signore, io cerco.

9 Non nascondermi il tuo volto, non respingere con ira il tuo servo. Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi, non abbandonarmi, Dio della mia salvezza.
10Mio padre e mia madre mi hanno abbandonato, ma il Signore mi ha raccolto.

11 Mostrami, Signore, la tua via, guidami sul retto cammino, a causa dei miei nemici.

12 Non espormi alla brama dei miei avversari; contro di me sono insorti falsi testimoni che spirano violenza.

13Sono certo di contemplare la bontà del Signore nella terra dei viventi.
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14Spera nel Signore, sii forte, si rinfranchi il tuo cuore e spera nel Signore.

Amen

Momento danzato - Sottofondo musicale… “Davanti a questo amore”. 
Segno: Scrivi su questo pezzetto di stoffa la tua preghiera chiedendo perdono a Gesù se ti sei allontanato da lui, se in qualche modo hai offeso lui, direttamente oppure facendo del male a un tuo amico o fratello. 
Offri poi questa preghiera a Gesù inginocchiandoti davanti all’immagine del suo Volto sofferente e asciugandolo con il tuo stesso pezzo di stoffa.
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2° Momento: Camminiamo insieme… con fiducia nel Tuo Amore!

· Canto 2: Nella tua storia 
Preghiamo insieme il Salmo 70 (71) a cori alterni 
Ed.: Il salmista per rafforzare la sua fiducia in Dio non evoca le grandi opere di Dio verso la nazione, ma guarda alla sua storia. Egli è stato educato alla fede in Dio fin da quando la madre lo teneva stretto sul grembo e Dio lo ha accompagnato, lo ha istruito con la sua grazia, fin dalla giovinezza. Il salmista trova motivo alla sua fedeltà proprio alla fedeltà di Dio su di lui.
1In te, Signore, mi sono rifugiato,
mai sarò deluso.
2Per la tua giustizia, liberami e difendimi, tendi a me il tuo orecchio e salvami.
3Sii tu la mia roccia,
una dimora sempre accessibile;
hai deciso di darmi salvezza:
davvero mia rupe e mia fortezza tu sei!
4Mio Dio, liberami dalle mani del malvagio, dal pugno dell’uomo violento e perverso.
5Sei tu, mio Signore, la mia speranza, la mia fiducia, Signore, fin dalla mia giovinezza.
6Su di te mi appoggiai fin dal grembo materno, dal seno di mia madre sei tu il mio sostegno: a te la mia lode senza fine.
7Per molti ero un prodigio,
ma eri tu il mio rifugio sicuro.
8Della tua lode è piena la mia bocca: tutto il giorno canto il tuo splendore. Amen
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Ed: Insegnaci Signore a cercarti e mostrati quando ti cerchiamo. Non possiamo cercarti se tu non ce lo insegni né trovarti se tu non ti mostri. Che ognuno di noi ti cerchi desiderandoti e ti desideri cercandoti; tu che sei Dio e vivi regni per tutti i secoli dei secoli. Amen.
· Canto 3: Ogni mia Parola
· Dalla  1 LETTERA DI GIOVANNI 4, 7-21 
Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l’amore è da Dio: chiunque ama è generato da Dio e conosce Dio. Chi non ama non ha conosciuto Dio, perché Dio è amore. In questo si è manifestato l’amore di Dio per noi: Dio ha mandato il suo unigenito Figlio nel mondo, perché noi avessimo la vita per lui. In questo sta l’amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati.

Carissimi, se Dio ci ha amato, anche noi dobbiamo amarci gli uni gli altri. Nessuno mai ha visto Dio; se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi e l’amore di lui è perfetto in noi. Da questo si conosce che noi rimaniamo in lui ed egli in noi: egli ci ha fatto dono del suo Spirito. E noi stessi abbiamo veduto e attestiamo che il Padre ha mandato il suo Figlio come salvatore del mondo. Chiunque riconosce che Gesù è il Figlio di Dio, Dio dimora in lui ed egli in Dio. Noi abbiamo riconosciuto e creduto all’amore che Dio ha per noi. Dio è amore; chi sta nell’amore dimora in Dio e Dio dimora in lui. Per questo l’amore ha raggiunto in noi la sua perfezione, perché abbiamo fiducia nel giorno del giudizio; perché come è lui, così siamo anche noi, in questo mondo. Nell’amore non c’è timore, al contrario l’amore perfetto scaccia il timore, perché il timore suppone

un castigo e chi teme non è perfetto nell’amore. Noi amiamo, perché egli ci ha amati per primo. Se uno dicesse: “Io amo Dio”, e odiasse il suo fratello, è un mentitore. Chi infatti non ama il proprio fratello che vede, non può amare Dio che non vede. Questo è il comandamento che abbiamo da lui: chi ama Dio, ami anche il suo fratello.

Meditiamo insieme

L3. Ci può essere un amore senza avere un volto da amare? Si può cercare un tale amore, ma non è possibile incontrarlo. La stessa nostra vicenda umana fondamentale, la nostra scoperta ed esperienza del mondo, ha preso avvio, anche se ormai ne abbiamo solo un vago ricordo, dall'incontro con il “volto" di nostra madre: su quel volto abbiamo imparato a decifrare l'amore o l'indifferenza o, per qualcuno, l'ostilità... Proprio nell'incontrarsi dei volti abbiamo fin d'allora imparato a conoscere l'amore. Questa è infatti la vocazione umana e cristiana primordiale: dare volto all'amore.  Anche l'incarnazione, l'assumere da parte di Dio un corpo umano, ha voluto significare che Dio stesso non poteva restare amore senza diventare volto. Così alcuni uomini lo hanno visto, ascoltato, toccato con mano (cf. 1Gv 1,1) nelle fattezze di Gesù di Nazaret.

L’amore chiede, reclama un volto! E chiunque conosce la Scrittura sa che chi cerca Dio cerca un volto: «Il tuo volto, Signore, io cerco» (Salmo 26). Tuttavia, in questa “assenza del volto” che nessuno può compiutamente riempire, il Signore ci ha lasciato delle tracce del suo volto: impronte di una presenza impresse ancora e sempre in un volto! Gesù ha rivelato anche di essere presente sotto altri volti, là dove non avremmo pensato di poterlo trovare: nel viso alterato dell'ammalato, nello sguardo esausto dell'affamato, negli occhi imploranti del bisognoso, nel rossore dell'ignudo (Mt 25).

Cristo si è identificato con l'uomo, qualunque uomo, «un uomo in cammino»; nel tempo della storia, nel tempo che è il nostro, Cristo vivente è rappresentato dal volto del fratello che ci vive accanto, soprattutto il fratello sofferente: il nostro percorso verso il faccia a faccia con Dio passa innanzitutto attraverso il luogo del com-patire, del soffrire insieme all'altro. Sì, l'unico volto che possiamo vedere è quello dell'uomo, dell'altro. È lì che occorre vedere Dio: «Hai visto tuo fratello? Hai visto Dio!» (Clemente Alessandrino)

(Enzo Bianchi, priore della Comunità monastica di Bose)

Una storia… Tutta la Forza

L.4  Il padre guardava il suo bambino che cercava di spostare un vaso di fiori molto pesante.
Il piccolino si sforzava, sbuffava, brontolava, ma non riusciva a smuovere il vaso di un millimetro.
"Hai usato proprio tutte le tue forze?", gli chiese il padre.
"Sì", rispose il bambino.
"No", ribatté il padre, "perché non mi hai chiesto di aiutarti".
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Ed.: Il nostro gruppo di AC è esperienza di relazione, di formazione e di impegno. In esso si scopre la bellezza di essere e di fare comunità, si vive la fraternità del crescere insieme nella fede, si impara a darsi obiettivi e un progetto comune! E’ l’esperienza che ci conduce a far affidamento sull’altro e a chiedere, perché no, <<mi aiuti?>>. 
Segno: Pesca il nome, lasciati condurre da Dio alla persona che lui ha scelto per te. Fissatevi l’un l’altro il volto. Certo, all’inizio sarà imbarazzante, ma stai concentrato (evita di ridere) e mentre guardi il volto del tuo amico, tienigli le mani, prega in cuor tuo Gesù per lui, per quelle che possono essere le sue difficoltà, chiedi per lui al Signore la felicità, affidalo a Lui e alla sua e nostra Madre Maria. E poi ringrazia Dio per averti donato il volto di quell’amico che ti sta di fronte, quell’amico che in quel momento anche lui sta pregando per te!
Sottofondo musicale: Enya Waterfall 
· Canto 4: Grida nuova umanità.
Preghiera conclusiva
Dammi fede, o Signore per credere che anch’io sono tra il tuo Popolo in cammino verso l’eternità che anch’io formo la Chiesa,  la Chiesa che ha bisogno di perfezionarsi in me

che deve divenire salvezza per gli altri  che deve presentare il tuo Volto nel mio che deve dire la tua parola con la mia.

 

Portami ad una fede matura, Signore, come quella di Abramo: ferma e dignitosa

per abbandonarmi al mondo dei tuoi pensieri anche se in contrasto coi miei anche se non condivisi dagli altri.

 

Portami ad una Fede matura, Signore, come quella della Vergine: semplice e operosa per accogliere la tua parola anche quando è troppo nuova per apprezzarne subito il valore anche se troppo improvvisa per orientare subito la mia personalità.

 

Dammi la Fede di Tua Madre, Signore, per servire i bisognosi che incontro,

con sollecito intervento

con premurosa attenzione

con disinteressata accoglienza.

 

Portami ad una Fede matura, Signore,
come quella di Pietro peccatore: spontanea e fiduciosa per non scusare il mio peccato per cercarti dopo l’ennesimo come dopo il primo con la volontà di chi ha capito di chi vuole ricominciare il cammino con te.

 

Offrimi questa Fede, o Signore, anche se non ne sono degno anche se temo per la mia superficialità.

 

Donami questa Fede, o Signore, perché ho bisogno di Te perché non posso fare a meno di Te

perché voglio rimanere con Te.
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Amen.

Ed.: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Tutti: Amen 
1. Poserò i miei passi

Passi incerti di un bambino 

sono i passi miei, 

in cammino per il mondo 

fra volti sconosciuti. 

E cerco, cerco, cerco un volto amico, a cui possa dire: chi sei tu e chi sono io.

Ti ho cercato nei tramonti, nel sole che moriva, 

ti ho cercato dentro l'alba nel sole che nasceva.

Ti cerco, ti cerco, dentro un cuore d'uomo.

Per poterti dire: chi sei tu e chi sono io.

Poserò i miei passi sui tuoi passi 

per sognare,

alzerò il mio sguardo  

sul tuo sguardo per capire.

Strade infinite con Te camminerò: 

amore e libertà, non sogno ma realtà con Te.

Sogno nella notte 

un cuore amante per amare, 

sogno nei miei sogni 

di confondermi con Te.

Signore ti cerco, dona la tua voce,

che io possa udire: Seguimi, amico mio!

Scopro le tue orme sulle strade della vita,

scopro dentro ai cuori 

la tua impronta, o Gesù.

Vedo la luce, illumina il cammino,

io ti seguirò, ti seguirò, Signore mio.

2. Nella tua storia

Tu assetato di sogni,

cerchi ovunque una fonte

che colmi il tuo vuoto di felicità. 
Io acqua viva che sgorga

da un cuore innamorato

che pace eterna ti dà.

Se tu solo sapessi dove cercare

dove andare ad attingere amore,

scopriresti che…

Io dimoro in te

Ti cerca la mia parola

Ho dato il mio corpo per te

Il mio volto è intorno a te

Io dimoro in te

Ti cerca la mia parola

Ho dato il mio corpo per te

Tutto questo per dirti che

Nella tua storia il dono è (2 volte)

Tu verso il bene cammini

mendicando l’amore

che sazia la tua fame d’eternità.

Io pane vivo disceso,

macinato nel mondo

pane d’immortalità.

Se tu solo sapessi dove cercare

dove andare ad attingere amore,

scopriresti che…

Tu brancolante nel buio

di una notte profonda

in cui chiedi alle stelle luminosità.

Io luce vera del mondo

che rischiara il cammino

di chi speranza non ha.

Se tu solo sapessi dove cercare

dove andare ad attingere amore,

scopriresti che…

Tu col tuo debole volo

sei legato alle voci

che afferrano la libertà.

Io vita vera ed eterna,

ti conduco soffiando

Spirito di carità.

Se tu solo sapessi dove cercare

dove andare ad attingere amore,

scopriresti che…

3. Ogni mia Parola 

Come la pioggia e la neve
scendono giù dal cielo
e non vi ritornano senza irrigare
e far germogliare la terra;

Così ogni mia parola
non ritornerà a me
senza operare quanto desidero,
senza aver compiuto
ciò per cui l'avevo mandata.
Ogni mia parola, ogni mia parola.
4. Grida nuova umanità

Grida nuova umanità,  grida il canto dell’amore.

Il futuro è già presente dentro te !

E la sua armonia che

spezza il pianto della notte

sul tuo viso un nuovo sole risplenderà.

R.zi:Gente tra le strade che non ama più

R.ze: figli di una storia che si intreccia ormai

R.zi: senza pace

Insieme: e senza libertà.

R.zi: Troppi volti spenti pieni d’ansia

R.ze: Troppe le paure di un futuro che

R.zi: non sorride,

Insieme: non si accende ormai… ma
R.zi: Anche tra le strade, la fatica

R.ze: guarda questo mondo che tu costruirai

R.zi: se ogni giorno ancora

Insieme: tu amerai.
R.zi:No, non dire che non ce la farai

R.ze:che non riuscirai a sorridere,

R.zi:a colmare il vuoto

Insieme: dentro te.

R.zi: E’ un fuoco che torna ad ardere

R.ze: Nei tuoi giorni e nella storia tua

R.zi: Nuova luce

Insieme: Nuova libertà.

R.zi: Canta insieme a noi quest’umanità

R.ze: Questo mondo ormai che rinascerà

R.zi: Perché ogni giorno

Insieme: Si amerà.

R.zi:- Grida nuova umanità,

R.ze: - grida il canto dell’amore

R.zi: - Grida nuova umanità,

R.ze: - il futuro è dentro te !

Insieme: - Il futuro è dentro te !
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